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NormativaNormativa

DECRETO 16 aprile 2008
Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio
e  sorveglianza delle opere e dei sistemi di distribuzione e di linee
dirette del gas naturale con densita' non superiore a 0,8.

DECRETO 17 aprile 2008
Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo,
esercizio e  sorveglianza  delle  opere  e  degli  impianti di
trasporto di gas naturale con densita' non superiore a 0,8.



Ambiti di applicazioneAmbiti di applicazione
Il DM 17/4/08 si applica a tutti gli impianti di trasporto, alle
reti di trasporto locale del gas con pressione massima di
esercizio (MOP) superiore a 5 bar, compresi nei seguenti
limiti:
- confine di Stato;
- punto di consegna dagli impianti di rigassificazione del
GNL;
- punto di consegna agli impianti di stoccaggio;
- punto di consegna da impianti di stoccaggio e campi di
produzione a alle degli impianti di trattamento gas;
- punto di riconsegna alle utenze industriali;
- punto di riconsegna ai sistemi di distribuzione (impianto
REMI escluso).



Ambiti di applicazioneAmbiti di applicazione

Il DM 16/04.2008 si applica:

• ai sistemi di distribuzione ed alle linee dirette

del gas naturale (densità <= 0,8);

• ai gruppi di misura presso i clienti finali.



DefinizioniDefinizioni

Sistemi di distribuzione:
reti di gasdotti locali integrati funzionalmente, per mezzo delle quali è
esercitata l’attività di distribuzione; l’impianto di distribuzione è costituito
dall’insieme di punti di alimentazione della rete di gasdotti locali, dalla stessa
rete, dai gruppi di riduzione e/o dai gruppi di riduzione finale, dai sistemi di
derivazione d’utenza fino ai punti di consegna o di vendita e dai gruppi di
misura.

Linee Dirette:
gasdotto che rifornisce un centro di consumo in modo complementare
all’impianto di distribuzione.



DECRETO 17DECRETO 17 aprileaprile 20082008
Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo,Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo,

esercizio e  sorveglianza  delle  opere  e  degli  impianti diesercizio e  sorveglianza  delle  opere  e  degli  impianti di
trasporto di gas naturale con densittrasporto di gas naturale con densitàà non superiore a 0,8non superiore a 0,8..

1.1 Scopo ed ambito di applicazione1.1 Scopo ed ambito di applicazione
Le presenti norme hanno lo scopo di regolamentare la progettazioLe presenti norme hanno lo scopo di regolamentare la progettazione,lane,la
costruzione  e  l'esercizio  degli  impianti dicostruzione  e  l'esercizio  degli  impianti di trasporto del gastrasporto del gas
naturalenaturale, ed i relativi aspetti di sicurezza, allo scopo di garantire la, ed i relativi aspetti di sicurezza, allo scopo di garantire la
sicurezza e l'affidabilitsicurezza e l'affidabilitàà del sistema di trasporto stesso.del sistema di trasporto stesso.

Il  sistema  di  trasporto  del  gas  naturale  può  essereIl  sistema  di  trasporto  del  gas  naturale  può  essere
suddiviso nelle seguenti parti:suddiviso nelle seguenti parti:

-- condotte a terra;condotte a terra;
-- condotte a mare entro i limiti delle acque territoriali;condotte a mare entro i limiti delle acque territoriali;
-- punti di linea;punti di linea;
-- impianti di riduzione e regolazione della pressione;impianti di riduzione e regolazione della pressione;
-- impianti di misura del gas;impianti di misura del gas;
-- centrali di compressione.centrali di compressione.



1.3 Classificazione delle condotte1.3 Classificazione delle condotte

-- condotte  di  1condotte  di  1ªª specie:  condotte  con  pressione  massima  dispecie:  condotte  con  pressione  massima  di
esercizio superiore a 24 bar;esercizio superiore a 24 bar;

-- condotte  di  2condotte  di  2ªª specie:  condotte  con  pressione  massima  dispecie:  condotte  con  pressione  massima  di
esercizio superiore a 12 bar ed inferiore od uguale a 24 bar;esercizio superiore a 12 bar ed inferiore od uguale a 24 bar;

-- condotte  di  3condotte  di  3ªª specie:  condotte  con  pressione  massima  dispecie:  condotte  con  pressione  massima  di
esercizio superiore a 5 bar ed inferiore od uguale a 12 bar;esercizio superiore a 5 bar ed inferiore od uguale a 12 bar;

-- condotte  di  4condotte  di  4ªª specie:  condotte  con  pressione  massima  dispecie:  condotte  con  pressione  massima  di
esercizio superiore a 1,5 bar ed inferiore od uguale a 5 bar;esercizio superiore a 1,5 bar ed inferiore od uguale a 5 bar;

-- condotte  di  5condotte  di  5ªª specie:  condotte  con  pressione  massima  dispecie:  condotte  con  pressione  massima  di
esercizio superiore a 0,5 bar ed inferiore od uguale a 1,5 bar;esercizio superiore a 0,5 bar ed inferiore od uguale a 1,5 bar;

-- condotte  di  6condotte  di  6ªª specie:  condotte  con  pressione  massima  dispecie:  condotte  con  pressione  massima  di
esercizio superiore a 0,04 bar ed inferiore od uguale a 0,5 bar;esercizio superiore a 0,04 bar ed inferiore od uguale a 0,5 bar;

-- condotte  di  7condotte  di  7ªª specie:  condotte  con  pressione  massima  dispecie:  condotte  con  pressione  massima  di
esercizio inferiore od uguale a 0,04 bar.esercizio inferiore od uguale a 0,04 bar.



Le   condotte   diLe   condotte   di 11ªª SpecieSpecie sono  generalmentesono  generalmente
utilizzate  per trasportare   il   gasutilizzate  per trasportare   il   gas dalle   zone  didalle   zone  di
produzione,produzione, importazione,rigassificazioneimportazione,rigassificazione alle  zone  dialle  zone  di
consumoconsumo e per allacciare le utenze ubicate all'esternoe per allacciare le utenze ubicate all'esterno
dei nuclei abitati.dei nuclei abitati.

Le condotte diLe condotte di 22ªª SpecieSpecie sono generalmente utilizzatesono generalmente utilizzate
perper collegare le  condotte di 1collegare le  condotte di 1ªª Specie con quelle di 3Specie con quelle di 3ªª
SpecieSpecie e per allacciare le utenze ubicate alla periferia deie per allacciare le utenze ubicate alla periferia dei
nuclei abitati.nuclei abitati.

Le condotte diLe condotte di 33ªª SpecieSpecie sono generalmente utilizzatesono generalmente utilizzate
per costruire leper costruire le reti  di  trasporto  localereti  di  trasporto  locale.  L'uso  di.  L'uso  di
condotte di 3condotte di 3ªª Specie e'obbligatorio  ove si tratti di reti diSpecie e'obbligatorio  ove si tratti di reti di
trasporto locale sottostradale urbana poste nei nucleitrasporto locale sottostradale urbana poste nei nuclei
abitati per rifornire le utenze ivi ubicate.abitati per rifornire le utenze ivi ubicate.



1.4 Livelli di pressione1.4 Livelli di pressione
LaLa pressione  di progetto (DP)pressione  di progetto (DP) deve essere uguale o superiore alladeve essere uguale o superiore alla
pressione  massima  di  esercizio  (MOP)pressione  massima  di  esercizio  (MOP) prevista, ed inoltre per leprevista, ed inoltre per le
condotte di 3condotte di 3ªª specie deve essere pari ad almeno 12 bar.  La relazione traspecie deve essere pari ad almeno 12 bar.  La relazione tra
la pressione massima di esercizio (MOP),la pressione massima di esercizio (MOP), pressione operativa  (OP),pressione operativa  (OP),
pressione  limite  di  esercizio temporaneo (TOP)pressione  limite  di  esercizio temporaneo (TOP) ee pressione  massimapressione  massima
accidentale  (MIP)accidentale  (MIP) deve essere conforme ai valori sotto specificati:deve essere conforme ai valori sotto specificati:

MOPMOP> 24 BAR               OP> 24 BAR               OP ≤≤ 1,025 MOP1,025 MOP -- TOPTOP ≤≤ 1,05 MOP1,05 MOP -- MIPMIP ≤≤ 1,10 MOP1,10 MOP
24 bar24 bar ≥≥ MOP > 5 bar    OPMOP > 5 bar    OP ≤≤ 1,025 MOP1,025 MOP -- TOPTOP ≤≤ 1,10 MOP1,10 MOP -- MIPMIP ≤≤ 1,15 MOP1,15 MOP
5 bar5 bar ≥≥ MOP > 0,04 bar OPMOP > 0,04 bar OP ≤≤ 1,075 MOP1,075 MOP -- TOPTOP ≤≤ 1,10 MOP1,10 MOP -- MIPMIP ≤≤ 1,15 MOP1,15 MOP
MOPMOP ≤≤ 0,04 bar             OP0,04 bar             OP ≤≤ 1,075 MOP1,075 MOP -- TOP = MIPTOP = MIP ≤≤ 1,20 MOP1,20 MOP

Per  garantire  che  la  pressione  all'interno di una condottaPer  garantire  che  la  pressione  all'interno di una condotta non superi inon superi i
livelli sopra indicati, devono essere presentilivelli sopra indicati, devono essere presenti due sistemidue sistemi:: -- un  sistema diun  sistema di
controllo principalecontrollo principale; il cui compito e' quello di mantenere  la  pressione  di; il cui compito e' quello di mantenere  la  pressione  di
valle entro limiti della pressione MOP; tuttavia,  a causa dellavalle entro limiti della pressione MOP; tuttavia,  a causa della dinamicadinamica
d'esercizio del sistema a valle, il valore  della  pressione  d'd'esercizio del sistema a valle, il valore  della  pressione  d'esercizio  puòesercizio  può
eccedere il valore della pressione MOP, nei limiti ammessi per leccedere il valore della pressione MOP, nei limiti ammessi per la pressionea pressione
OP;OP; -- un sistema di sicurezzaun sistema di sicurezza; il cui scopo e' quello di prevenire che in; il cui scopo e' quello di prevenire che in
caso di guasto del sistema principale, la pressione nella condotcaso di guasto del sistema principale, la pressione nella condotta di  valleta di  valle
ecceda  il  valore  ammesso;  la pressione di taratura del sisteecceda  il  valore  ammesso;  la pressione di taratura del sistema dima di
sicurezza non può eccedere la pressione TOP.sicurezza non può eccedere la pressione TOP.



2.1 Criteri di progetto e grado di utilizzazione2.1 Criteri di progetto e grado di utilizzazione

Lo  spessore  minimoLo  spessore  minimo inteso  come spessore nominale al netto delleinteso  come spessore nominale al netto delle
tolleranze  negative  di fabbricazionetolleranze  negative  di fabbricazione dei tubi deve essere calcolatodei tubi deve essere calcolato
utilizzando la seguente formula:utilizzando la seguente formula:
tmin = (DP x D)/(20 x Sp), con Sp minore o uguale a f x Rt0,5tmin = (DP x D)/(20 x Sp), con Sp minore o uguale a f x Rt0,5
dove:dove: -- tmin e' lo spessore minimo del tubo espresso in mm;tmin e' lo spessore minimo del tubo espresso in mm; --
DP e' la pressione di progetto, in bar;DP e' la pressione di progetto, in bar;

-- D e' il diametro esterno della condotta, in mm;D e' il diametro esterno della condotta, in mm;
-- -- Sp e' la sollecitazione circonferenziale ammissibile in MPa;Sp e' la sollecitazione circonferenziale ammissibile in MPa;
-- -- f e' il grado di utilizzazione;f e' il grado di utilizzazione; -- Rt0,5Rt0,5 èè il  carico unitario di snervamentoil  carico unitario di snervamento

minimo garantito, in MPa.minimo garantito, in MPa.
Devono essere garantiti almeno i seguenti spessori minimi, ancheDevono essere garantiti almeno i seguenti spessori minimi, anche sese
dall'applicazione  delle  formule  di  progetto risultino spessodall'applicazione  delle  formule  di  progetto risultino spessori di calcolori di calcolo
inferiori:inferiori:

-- 1,8 mm per diametri esterni fino a 30 mm;1,8 mm per diametri esterni fino a 30 mm;
-- 2,3 mm per diametri esterni oltre 30 e fino a 65 mm;2,3 mm per diametri esterni oltre 30 e fino a 65 mm;
-- 2,6 mm per diametri esterni oltre 65 e fino a 160 mm;2,6 mm per diametri esterni oltre 65 e fino a 160 mm;
-- 3,5 mm per diametri esterni oltre 160 e fino a 325 mm;3,5 mm per diametri esterni oltre 160 e fino a 325 mm;
-- 4,5 mm per diametri esterni oltre 325 e fino a 450 mm;4,5 mm per diametri esterni oltre 325 e fino a 450 mm;
-- 1% del diametro esterno per diametri esterni oltre 450 mm1% del diametro esterno per diametri esterni oltre 450 mm..



2.2 Scelta del tracciato2.2 Scelta del tracciato Per  la pianificazione del tracciato deve esserePer  la pianificazione del tracciato deve essere
svoltasvolta un'indagine conoscitiva del territorioun'indagine conoscitiva del territorio e in particolare devono esseree in particolare devono essere
acquisiti i fattori   geologici,  topografici,  idrogeologici,acquisiti i fattori   geologici,  topografici,  idrogeologici, gli  insediamentigli  insediamenti
urbani  e  i programmi dei Piani Regolatori, l'esistenza di evenurbani  e  i programmi dei Piani Regolatori, l'esistenza di eventuali areetuali aree
protette  ed  i  vincoli  che su queste gravano, la presenza diprotette  ed  i  vincoli  che su queste gravano, la presenza di infrastruttureinfrastrutture
di trasporto quali ad esempio strade, ferrovie e linee elettrichdi trasporto quali ad esempio strade, ferrovie e linee elettriche, di corsie, di corsi
d'acqua e di aree di bonifica.d'acqua e di aree di bonifica.
2.3 Sezionamento in tronchi2.3 Sezionamento in tronchi Le    condotte   a   terra   devono   essereLe    condotte   a   terra   devono   essere
sezionatesezionate mediante apparecchiature  di  intercettazionemediante apparecchiature  di  intercettazione in modo tale chein modo tale che
la distanza tra le valvole di intercettazione non sia superiorela distanza tra le valvole di intercettazione non sia superiore a quellaa quella
indicata nella tabella 1 sotto riportata.indicata nella tabella 1 sotto riportata.
Tabella  1.  Distanza  massima  di  sezionamento  in relazione aTabella  1.  Distanza  massima  di  sezionamento  in relazione allalla

specie della condottaspecie della condotta

6 Km6 Km2 Km2 Km33ªª speciespecie
10 Km10 Km6 Km6 Km22ªª speciespecie
15 Km15 Km10 Km10 Km11ªª speciespecie

Distanze in caso diDistanze in caso di
valvolevalvole

telecontrollatetelecontrollate

Distanze in caso diDistanze in caso di
valvole con comandovalvole con comando

localelocale



Le  apparecchiature  di  intercettazione  devono  essere ubicateLe  apparecchiature  di  intercettazione  devono  essere ubicate inin
posizione facilmente raggiungibileposizione facilmente raggiungibile.  Le  condotte, in ciascun tronco.  Le  condotte, in ciascun tronco
ottenuto a seguito del sezionamento sopra  indicato,  devono  esottenuto a seguito del sezionamento sopra  indicato,  devono  esseresere
munite  di  idoneimunite  di  idonei dispositivi  discarico,  da  ubicare  di  normadispositivi  discarico,  da  ubicare  di  norma
nell'area  dei  punti di linea, che consentano  di  procederenell'area  dei  punti di linea, che consentano  di  procedere
rapidamente allo svuotamento del tratto di condotta  qualora  serapidamente allo svuotamento del tratto di condotta  qualora  se nene
determini  la necessitdetermini  la necessitàà.. Le operazioni discarico,  peraltro  eccezionali  eLe operazioni discarico,  peraltro  eccezionali  e
non  automatiche,  devono  essere effettuate con la massima cautnon  automatiche,  devono  essere effettuate con la massima cautela eela e
in modo da non recare pregiudizio alla sicurezza di persone o coin modo da non recare pregiudizio alla sicurezza di persone o cose.se.

2.4 Profondit2.4 Profonditàà di interramentodi interramento
a)a) Di  regolaDi  regola interrate  ad  una profonditinterrate  ad  una profonditàà non inferiore anon inferiore a 0,90 m.0,90 m.
b)b) In  terreni che presentano ondulazioni, fossi di scolo,In  terreni che presentano ondulazioni, fossi di scolo,
cunette e   similicunette e   simili,, e'  consentita  per  brevi  tratti  una  profondite'  consentita  per  brevi  tratti  una  profonditàà
di interramento minore di 0,90 m madi interramento minore di 0,90 m ma mai inferiore a 0,50 mmai inferiore a 0,50 m..

c)c) InIn terreni   rocciositerreni   rocciosi,   e'  consentita  una  profondit,   e'  consentita  una  profonditàà didi
interramento fino ad un minimo diinterramento fino ad un minimo di 0,40 m.0,40 m.

d)d) Per lePer le condotte  poste  in sede stradalecondotte  poste  in sede stradale (carreggiata e relative(carreggiata e relative
fasce  di pertinenza), il metanodotto deve essere interrato adfasce  di pertinenza), il metanodotto deve essere interrato ad unauna
profonditprofonditàà minima di interramento diminima di interramento di 1,00 metro1,00 metro rispetto al piano dirispetto al piano di
rotolamento (carreggiata).rotolamento (carreggiata).



e)e) Quando  leQuando  le condottecondotte sonosono posate al di fuori della sede stradale inposate al di fuori della sede stradale in
manufatti di protezionemanufatti di protezione o in protezioni equivalenti, e' consentita unao in protezioni equivalenti, e' consentita una
profonditprofonditàà di interramento ridotta fino ad un minimo didi interramento ridotta fino ad un minimo di 0,500,50 mm e nellee nelle
zone non destinate a traffico di veicolizone non destinate a traffico di veicoli, fino ad un minimo di, fino ad un minimo di 0,30 m.0,30 m.

f)f) Nei  casi particolari in cui la condotta debba essere collocataNei  casi particolari in cui la condotta debba essere collocata fuori  terrafuori  terra
(ad  esempio:  attraversamenti  di  corsi  d'acqua o di terreni(ad  esempio:  attraversamenti  di  corsi  d'acqua o di terreni instabili),instabili),
essa deve essere sollevata dalla superficie del terreno  e munitessa deve essere sollevata dalla superficie del terreno  e munita, dovea, dove
necessario, di curve, giunti di dilatazione o ancoraggi.necessario, di curve, giunti di dilatazione o ancoraggi.

2.5.1 Distanze di sicurezza nei confronti di fabbricati2.5.1 Distanze di sicurezza nei confronti di fabbricati
Fatto  salvo  quanto  indicato  ai  punti  2.5.2, 2.5.3 e 2.5.4,Fatto  salvo  quanto  indicato  ai  punti  2.5.2, 2.5.3 e 2.5.4, le distanzele distanze
minime di sicurezza dai fabbricati per le condotte di 1minime di sicurezza dai fabbricati per le condotte di 1ªª, 2, 2ªª e  3e  3ªª specie,specie,
sono  determinate  in  base alla pressione massima di eserciziosono  determinate  in  base alla pressione massima di esercizio (MOP), al(MOP), al
diametro della condotta e alla natura del terrenodiametro della condotta e alla natura del terreno come indicato nellacome indicato nella
Tabella 2.Tabella 2.



Ai  fini  dell'applicazione  della  Tabella  2  sono contemplateAi  fini  dell'applicazione  della  Tabella  2  sono contemplate le seguentile seguenti
condizioni di posa delle condotte:condizioni di posa delle condotte:

Categoria  ACategoria  A -- Tronchi  posati  in terreno con manto superficialeTronchi  posati  in terreno con manto superficiale
impermeabileimpermeabile,  intendendo  tali  le  pavimentazioni  di  asfalto,  in lastro,  intendendo  tali  le  pavimentazioni  di  asfalto,  in lastronini
di  pietra  e di cemento ed ogni altra copertura naturale o artidi  pietra  e di cemento ed ogni altra copertura naturale o artificiale  simile.ficiale  simile.

Categoria  BCategoria  B -- Tronchi  posati  in  terreno  sprovvisto  di mantoTronchi  posati  in  terreno  sprovvisto  di manto
superficiale  impermeabilesuperficiale  impermeabile,  purch,  purchéé tale condizione sussista per una strisciatale condizione sussista per una striscia
larga  almeno  due  metri  e  coassiale  alla  condotta.larga  almeno  due  metri  e  coassiale  alla  condotta.

Categoria  DCategoria  D -- Tronchi contenuti in manufatti di protezione chiusiTronchi contenuti in manufatti di protezione chiusi
drenantidrenanti di  cui  al punto 2.8, lungo i quali devono essere dispostidi  cui  al punto 2.8, lungo i quali devono essere disposti
diaframmi  alla  distanza  massima  di  150 m e dispositivi di sdiaframmi  alla  distanza  massima  di  150 m e dispositivi di sfiato versofiato verso
l'esterno protetti contro l'intasamento.l'esterno protetti contro l'intasamento.



Tabella   2.Tabella   2. Correlazione  tra  le  distanze  delle  condotte  dai fabbricatiCorrelazione  tra  le  distanze  delle  condotte  dai fabbricati,,
la  pressione massima di esercizio, il diametro della condotta,la  pressione massima di esercizio, il diametro della condotta, la  naturala  natura

del  terreno  di posa, il tipo di manufatto adottatodel  terreno  di posa, il tipo di manufatto adottato



2.5.2 Distanze di sicurezza nei confronti di nuclei2.5.2 Distanze di sicurezza nei confronti di nuclei
abitatiabitati

LeLe condotte  di  1condotte  di  1ªª speciespecie devono  trovarsi  ad una distanzadevono  trovarsi  ad una distanza
non inferiore  a  100  m  da fabbricati appartenenti a nucleinon inferiore  a  100  m  da fabbricati appartenenti a nuclei
abitati con popolazione superiore a 300 unitabitati con popolazione superiore a 300 unitàà Qualora  perQualora  per
impedimenti di natura topografica o geologica non siaimpedimenti di natura topografica o geologica non sia
possibile  osservare la distanza di 100 m dai fabbricatipossibile  osservare la distanza di 100 m dai fabbricati
appartenenti a   nuclei  abitati  con  popolazione  superiore  aappartenenti a   nuclei  abitati  con  popolazione  superiore  a
300  unit300  unitàà,, e'consentita  una  distanza minore, ma comunquee'consentita  una  distanza minore, ma comunque
non inferiore ai valori che  si  desumono  dalla  colonna  1non inferiore ai valori che  si  desumono  dalla  colonna  1
della  Tabella  2,  purchdella  Tabella  2,  purchéé si impieghino  tubi  il  cui  spessoresi impieghino  tubi  il  cui  spessore
venga  calcolato  in  base  alla pressione massima di eserciziovenga  calcolato  in  base  alla pressione massima di esercizio
aumentata del 25%, per tutto il tratto estendentesi a distanzaaumentata del 25%, per tutto il tratto estendentesi a distanza
inferiore a 100 m.inferiore a 100 m.

LeLe condotte  di  2condotte  di  2ªª speciespecie possono attraversare i nuclei abitatipossono attraversare i nuclei abitati
a condizione  che le stesse siano sezionabili in tronchi secondoa condizione  che le stesse siano sezionabili in tronchi secondo
quanto previsto  per  le  condotte  di  terza  specie  nellaquanto previsto  per  le  condotte  di  terza  specie  nella
tabella 1 e che vengano  rispettate le distanze che sitabella 1 e che vengano  rispettate le distanze che si
desumono dalla colonna 2 della Tabella 2desumono dalla colonna 2 della Tabella 2..



2.5.3  Distanze  di  sicurezza  nei  confronti  di  luoghi2.5.3  Distanze  di  sicurezza  nei  confronti  di  luoghi
didi concentrazione di personeconcentrazione di persone..
LeLe condotte  di  1condotte  di  1ªª speciespecie devono  trovarsi  ad unadevono  trovarsi  ad una
distanza non inferiore  a  100  m  da  fabbricati  destinati  adistanza non inferiore  a  100  m  da  fabbricati  destinati  a
collettivitcollettivitàà (es. ospedali,  scuole,  alberghi,  centri(es. ospedali,  scuole,  alberghi,  centri
commerciali,  uffici, ecc.), a trattenimento  e/o  pubblicocommerciali,  uffici, ecc.), a trattenimento  e/o  pubblico
spettacolo, con affollamento superiore a100  unitspettacolo, con affollamento superiore a100  unitàà,  di,  di
seguito  denominati  "luoghi  di  concentrazione di persone".seguito  denominati  "luoghi  di  concentrazione di persone".
Qualora  per  impedimenti di natura topografica o geologicaQualora  per  impedimenti di natura topografica o geologica

non siapossibile osservare la distanza di 100 m da "luoghi dinon siapossibile osservare la distanza di 100 m da "luoghi di
concentrazione di persone",concentrazione di persone", èè consentita una distanzaconsentita una distanza
inferiore a 100 m ma comunque non  inferiore  alle  distanzeinferiore a 100 m ma comunque non  inferiore  alle  distanze
di cui alla colonna 1 della Tabella 2,categoria  di  posa A edi cui alla colonna 1 della Tabella 2,categoria  di  posa A e
B, purchB, purchéé si impieghino tubi il cui spessore venga calcolatosi impieghino tubi il cui spessore venga calcolato
in base alla pressione massima di esercizio aumentata delin base alla pressione massima di esercizio aumentata del
25%, per tutto il tratto estendentesi a distanza inferiore a25%, per tutto il tratto estendentesi a distanza inferiore a
100m oppure, nello stesso tratto, la condotta sia posata in100m oppure, nello stesso tratto, la condotta sia posata in
categoria di posa  D  garantendo  una distanza di sicurezzacategoria di posa  D  garantendo  una distanza di sicurezza
non inferiore a quella prevista per la categoria di posa B.non inferiore a quella prevista per la categoria di posa B.



Nel  caso  diNel  caso  di condotte di 2condotte di 2ªª e di 3e di 3ªª specie poste in prossimitspecie poste in prossimitàà di "luoghidi "luoghi
di  concentrazione  di  persone", dovrdi  concentrazione  di  persone", dovràà essere garantita la distanzaessere garantita la distanza
minima  prevista  rispettivamente nelle colonne 2 e 3 della Tabeminima  prevista  rispettivamente nelle colonne 2 e 3 della Tabella  2lla  2
eccetto  che  per  la categoria di posa D per la quale la distaneccetto  che  per  la categoria di posa D per la quale la distanza  deveza  deve
essere  raddoppiata,  fino ad un valore non superiore alla  distessere  raddoppiata,  fino ad un valore non superiore alla  distanzaanza
prevista  per  la  categoria  di posa B, per tutto il tratto estprevista  per  la  categoria  di posa B, per tutto il tratto estendentesi aendentesi a
distanza minore.distanza minore.
2.6 Distanze da linee elettriche2.6 Distanze da linee elettriche
Tra  condotte interrate ed i sostegni con i relativi dispersoriTra  condotte interrate ed i sostegni con i relativi dispersori per messa  aper messa  a
terra  delle  linee  elettriche devono essere rispettate le distterra  delle  linee  elettriche devono essere rispettate le distanze  minimeanze  minime
fissate dalfissate dal decreto del Ministro dei lavori pubblici 21 marzo 1988, n. 449 edecreto del Ministro dei lavori pubblici 21 marzo 1988, n. 449 e
successive modifiche.successive modifiche.
Gli sfiati  degli eventuali dispositivi di scarico devono comunqGli sfiati  degli eventuali dispositivi di scarico devono comunque essereue essere
posizionati  ad almeno 20 m dalla proiezione verticale del conduposizionati  ad almeno 20 m dalla proiezione verticale del conduttore pittore piùù

vicinevicine..
La  distanza  tra  linee  elettriche  interrate,  senza  proteziLa  distanza  tra  linee  elettriche  interrate,  senza  protezioneone
meccanica,  e  condotte  interrate,  non  drenate,  non  deve  emeccanica,  e  condotte  interrate,  non  drenate,  non  deve  esseressere
inferiore   a   0,5   m  sia  nel  caso  di  attraversamenti  chinferiore   a   0,5   m  sia  nel  caso  di  attraversamenti  che  die  di
parallelismi. Tale distanza può essere eccezionalmente ridotta aparallelismi. Tale distanza può essere eccezionalmente ridotta a 0,3m0,3m

quando  venga interposto un elemento separatore non metallico.quando  venga interposto un elemento separatore non metallico. NonNon
devono mai essere  disposti nello stesso manufatto di protezionedevono mai essere  disposti nello stesso manufatto di protezione cavi dicavi di
energia e condotte per il trasporto di gas.energia e condotte per il trasporto di gas.



2.7 Parallelismi ed attraversamenti2.7 Parallelismi ed attraversamenti
Per  le condotte di 1ª Specie, posate in sede stradale (carreggiata e
relative  fasce  di pertinenza) di autostrade e di strade statali,regionali e
provinciali, per attraversamenti o con percorso parallelo alla carreggiata,
deve  essere  previsto l'impiego  di tubi il cui spessore  venga calcolato in
base alla pressione massima di esercizio aumentata del 25% oppure in
alternativa la posa entro un manufatto di protezione chiuso
adeguatamente dimensionato per resistere ai carichi esterni.  Per  tali
condotte  i  requisiti relativi alla maggiorazione dello spessore  (o
all'applicazione  del  manufatto  di protezione) devono essere applicati
per l'intera sede stradale e comunque per non meno di 3 m dal limite della
carreggiata.
Nei   casi di attraversamento  di linee  tranviarie  urbane la profondità di
interramento  della  condotta  non  deve  mai essere inferiore ad 1 m
misurata tra la generatrice superiore della condotta stessa  ed il  piano  di
ferro; nel caso di condotte di 1ª specie, i tubi  devono  essere  calcolati  in
base ad una pressione massima di esercizio maggiorata del 25% fino ad
una distanza di 1 m dalla rotaia più vicina oppure la condotta deve essere
collocata in manufatto di protezione chiuso drenante per la stessa estesa.
Nei  casi  di  percorsi  paralleli  a  linee  tranviarie urbane, la distanza
minima  misurata  in  senso  orizzontale  tra la superficie esterna  della
condotta  e  la  rotaia  più vicina, non deve essere inferiore  a  3  m  per
le  condotte di 1ª e 2ª Specie, ed a 1 m per quelle di 3ª Specie.





2.8 Manufatti di protezione2.8 Manufatti di protezione
I  manufatti  di  protezione  citati  ai punti 2.5, 2.6, 2.7 deI  manufatti  di  protezione  citati  ai punti 2.5, 2.6, 2.7 devono esserevono essere
dimensionati in relazione ai carichi a cui saranno sottoposti indimensionati in relazione ai carichi a cui saranno sottoposti in opera eopera e
potranno essere costituiti da:potranno essere costituiti da:

-- manufatti  di  protezione  apertimanufatti  di  protezione  aperti quali beole inquali beole in clscls., piastre o coppelle  in., piastre o coppelle  in
acciaio,  cemento armato, polietilene o altro materiale idoneo aacciaio,  cemento armato, polietilene o altro materiale idoneo alle scopo;lle scopo;

-- manufatti chiusimanufatti chiusi quali,quali, -- tubi  in  acciaio  o  in  cemento o altro materialetubi  in  acciaio  o  in  cemento o altro materiale
idoneo allo scopo, oppure,idoneo allo scopo, oppure,
cunicoli  in  muratura,  in calcestruzzo realizzati in opera sucunicoli  in  muratura,  in calcestruzzo realizzati in opera su canalette o concanalette o con
elementi prefabbricati.elementi prefabbricati.
I  manufatti  di  protezione  aperti  hanno  funzione di proteziI  manufatti  di  protezione  aperti  hanno  funzione di protezioneone
meccanica e/o di ripartitori dei carichi e sono collocati al dimeccanica e/o di ripartitori dei carichi e sono collocati al di sopra dellasopra della
generatrice superiore della condotta .  I  manufatti  di  protezgeneratrice superiore della condotta .  I  manufatti  di  protezione  chiusiione  chiusi
contengono  completamente  la condotta e possono essere realizzacontengono  completamente  la condotta e possono essere realizzati conti con
funzione di:funzione di:

-- protezione meccanica e drenaggio;protezione meccanica e drenaggio; -- sola protezione meccanicasola protezione meccanica..
Nel  primo  caso tra condotta e manufatto di protezione deve essNel  primo  caso tra condotta e manufatto di protezione deve essereere
assicurata una intercapedine libera o riempita con materiale dreassicurata una intercapedine libera o riempita con materiale drenante chenante che
sarsaràà resa comunicante con l'esterno mediante il collegamento di unoresa comunicante con l'esterno mediante il collegamento di uno o pio piùù
sfiati.  Nel   secondo  caso  invece  l'intercapedine  tra  condsfiati.  Nel   secondo  caso  invece  l'intercapedine  tra  condotta  ed  ilotta  ed  il
manufatto potrmanufatto potràà essere riempita con materiale non drenante; non sonoessere riempita con materiale non drenante; non sono
richiesti sfiati.  Nel  caso  di  tubi  di  protezione  devonorichiesti sfiati.  Nel  caso  di  tubi  di  protezione  devono essere applicatiessere applicati
sulla condotta  distanziatori di materiale plastico per evitaresulla condotta  distanziatori di materiale plastico per evitare il contattoil contatto
metallico  tra condotta e manufatto di protezione o il danneggiametallico  tra condotta e manufatto di protezione o il danneggiamento almento al
rivestimento.rivestimento.





Gli  sfiati  devono  essere  costruiti  con  tubi  di  diametro non
inferiore  a  30  mm  e devono essere in numero di uno per i tratti di
lunghezza  inferiori  o uguali a 30 m e in numero di due per i tratti di
lunghezza maggiore.



2.10  Impianti di riduzione della pressione compresi nelle2.10  Impianti di riduzione della pressione compresi nelle
condotte di  trasportocondotte di  trasporto
2.10.1 Progettazione2.10.1 Progettazione
Gli  impianti  di  riduzione facenti parte del sistema di traspoGli  impianti  di  riduzione facenti parte del sistema di trasporto gasrto gas
devono  essere realizzati in conformitdevono  essere realizzati in conformitàà a quanto previsto dalla norma UNIa quanto previsto dalla norma UNI
EN 12186.EN 12186.
Gli  impianti  di  riduzione  della  pressione  con  MOP  di  moGli  impianti  di  riduzione  della  pressione  con  MOP  di  montente
superiore  a  12  bar  possono  essere  realizzati  all'aperto osuperiore  a  12  bar  possono  essere  realizzati  all'aperto oppure allocatippure allocati
in  cabina  o  altro  tipo  di  alloggiamento fuori terra o semiin  cabina  o  altro  tipo  di  alloggiamento fuori terra o seminterratonterrato.  Gli.  Gli
stessistessi devono  essere  allocati  in  un'area  provvista  di recinzionedevono  essere  allocati  in  un'area  provvista  di recinzione altaalta
almeno  2  malmeno  2  m per precludere l'accesso a persone non autorizzate.per precludere l'accesso a persone non autorizzate.
Gli impianti di riduzione della pressione con MOP di monte compGli impianti di riduzione della pressione con MOP di monte compresaresa tratra
5  e  12  bar  possono essere anche realizzati in cabina o altro5  e  12  bar  possono essere anche realizzati in cabina o altro manufattomanufatto
di   alloggiamento   senza   recinzione,   fuori   terra,semintedi   alloggiamento   senza   recinzione,   fuori   terra,seminterratirrati oo
interratiinterrati, purch, purchéé' non sia previsto il riscaldamento del gas.' non sia previsto il riscaldamento del gas.
Gli  impianti  con  MOP  di monteGli  impianti  con  MOP  di monte inferiore o uguale a 5 bar devono essereinferiore o uguale a 5 bar devono essere
realizzati in accordo con "Regola tecnica relativa alle opere edrealizzati in accordo con "Regola tecnica relativa alle opere ed ai sistemiai sistemi
di distribuzione e di linee dirette a gas naturale con densitdi distribuzione e di linee dirette a gas naturale con densitàà non superiorenon superiore
a 0,8".a 0,8".



2.10.2 Impianto all'aperto con recinzione2.10.2 Impianto all'aperto con recinzione
L'impianto  all'aperto e' quello in cui gli apparecchi di riduziL'impianto  all'aperto e' quello in cui gli apparecchi di riduzione dellaone della
pressione sono installati all'aperto ed in aree opportunamente rpressione sono installati all'aperto ed in aree opportunamente recintate.ecintate.
La  distanza minima tra gli apparecchi di riduzione della pressiLa  distanza minima tra gli apparecchi di riduzione della pressione e  laone e  la
recinzione non deve essere inferiore a 10 mrecinzione non deve essere inferiore a 10 m, a meno che non si provveda, a meno che non si provveda
alla costruzione di appositi ed idonei schermi di protezione inalla costruzione di appositi ed idonei schermi di protezione in muratura  omuratura  o
in  terra.in  terra.

La  distanza  minima  tra  la  recinzione  e  le  parti fuori teLa  distanza  minima  tra  la  recinzione  e  le  parti fuori terra dell'impiantorra dell'impianto
in  pressione,  escluse  le valvole e le condotte, non deve essein  pressione,  escluse  le valvole e le condotte, non deve essere inferiore are inferiore a
2 m.2 m.

2.10.3  Impianto  in  cabina  o  altro  tipo  di  alloggiamento2.10.3  Impianto  in  cabina  o  altro  tipo  di  alloggiamento concon
recinzionerecinzione
L'impianto in cabina con recinzione e' quello in cui gli apparecL'impianto in cabina con recinzione e' quello in cui gli apparecchi dichi di
riduzione  della  pressione  sono  installati  in apposita cabinriduzione  della  pressione  sono  installati  in apposita cabinaa
opportunamente recintata.  La  cabina  può  essere  costruita  iopportunamente recintata.  La  cabina  può  essere  costruita  in  muraturan  muratura
in  mattoni o di calcestruzzo,  può  essere fuori terra oin  mattoni o di calcestruzzo,  può  essere fuori terra o seminterrataseminterrata

Tra  la  recinzione  ed i muri perimetrali della cabina deve essTra  la  recinzione  ed i muri perimetrali della cabina deve essere osservataere osservata
una distanza non inferiore a 2 m.una distanza non inferiore a 2 m. La  stessa  distanza  deve  essereLa  stessa  distanza  deve  essere
osservata tra la recinzione e le parti fuori terra dell'impiantoosservata tra la recinzione e le parti fuori terra dell'impianto in pressione,in pressione,
escluse le valvole e le condotte.escluse le valvole e le condotte.



CABINA DI DECOMPRESSIONE CON RECINZIONE



I   muri  perimetrali  della  cabina  devono  essere  costruitiI   muri  perimetrali  della  cabina  devono  essere  costruiti inin calcestruzzo dellocalcestruzzo dello
spessore minimo di 20 cm, se semplice, o di 15 cm,se  armato,spessore minimo di 20 cm, se semplice, o di 15 cm,se  armato, oppure conoppure con
materiali incombustibili che conferiscano alle strutture  portanmateriali incombustibili che conferiscano alle strutture  portanti e alle eventualiti e alle eventuali
pareti di compartimentazione una resistenza al fuoco rispettivampareti di compartimentazione una resistenza al fuoco rispettivamente non inferioreente non inferiore
aa R120 e REI/EI120R120 e REI/EI120.  Le  cabine  fuori terra o.  Le  cabine  fuori terra o seminterrateseminterrate devono avere ladevono avere la
copertura di tipo leggerocopertura di tipo leggero, costruita, costruita in materiale non combustibilein materiale non combustibile.  L'.  L'aerazioneaerazione
della  cabina  deve  essere  assicurata  da  aperture,dispostedella  cabina  deve  essere  assicurata  da  aperture,disposte in  alto  vicino  allain  alto  vicino  alla
coperturacopertura,  aventi  una  superficie complessiva  non  inferiore  a,  aventi  una  superficie complessiva  non  inferiore  a 1/10 della1/10 della
superficie in piantasuperficie in pianta, e da altre aperture poste in basso per agevolare il ricambio., e da altre aperture poste in basso per agevolare il ricambio.
Le  aperture  devono  essere  protette con reticelle metallicheLe  aperture  devono  essere  protette con reticelle metalliche per impedireper impedire
l'ingresso di corpi estranei.l'ingresso di corpi estranei.

2.10.4  Impianto  in  cabina  o  altro  tipo di alloggiamento se2.10.4  Impianto  in  cabina  o  altro  tipo di alloggiamento senzanza
recinzione  (senza  preriscaldo e con pressione di monterecinzione  (senza  preriscaldo e con pressione di monte
compresa tra12 e 5 bar).compresa tra12 e 5 bar).
L'impianto  senza  recinzione  e'  quello  in cui gli apparecchiL'impianto  senza  recinzione  e'  quello  in cui gli apparecchi di riduzionedi riduzione
della  pressione sono installati in cabina o altro tipo di allogdella  pressione sono installati in cabina o altro tipo di alloggiamento,giamento,
costruiti  fuori  terra,  interrati  o seminterrati e senza recicostruiti  fuori  terra,  interrati  o seminterrati e senza recinzione.  Lenzione.  Le
caratteristiche   costruttive  delle  cabine  sono  le  stesse rcaratteristiche   costruttive  delle  cabine  sono  le  stesse riportate aliportate al
punto 2.10.3. eccetto che per la struttura portante e le eventuapunto 2.10.3. eccetto che per la struttura portante e le eventuali   paretili   pareti
di   compartimentazione  che  devono  avere  una resistenza al fdi   compartimentazione  che  devono  avere  una resistenza al fuocouoco

rispettivamente non inferiore a R30 e REI/EI30rispettivamente non inferiore a R30 e REI/EI30..



Per altri tipi di alloggiamento si intendono manufatti qualiPer altri tipi di alloggiamento si intendono manufatti quali armadi diarmadi di
materiale  metallicomateriale  metallico o di materiale di Classe 1 o equivalente di reazione alo di materiale di Classe 1 o equivalente di reazione al
fuoco, secondo le vigenti norme, di dimensioni ristrette,per lefuoco, secondo le vigenti norme, di dimensioni ristrette,per le quali non e'quali non e'

previsto l'accesso del personaleprevisto l'accesso del personale..
Le cabine ed i manufatti di alloggiamento interrati, seminterratLe cabine ed i manufatti di alloggiamento interrati, seminterrati e fuorii e fuori
terra  senza  recinzione  degli  impianti  di  riduzione della pterra  senza  recinzione  degli  impianti  di  riduzione della pressioneressione

devono  essere  ubicati  ad una distanza di almeno 2 m dai fabbrdevono  essere  ubicati  ad una distanza di almeno 2 m dai fabbricatiicati

2.10.5 Circuito principale del gas2.10.5 Circuito principale del gas
Il  circuito  del  gas  e' costituito da condotte, valvole, filtIl  circuito  del  gas  e' costituito da condotte, valvole, filtri,pezzi  speciali,ri,pezzi  speciali,
riduttori, contatori ecc., nei quali il gas fluisce per passareriduttori, contatori ecc., nei quali il gas fluisce per passare dalle condottedalle condotte
poste a monte alle condotte di valle.  Per  le  sezioni  di  impposte a monte alle condotte di valle.  Per  le  sezioni  di  impianto  conianto  con
pressione superiore a 5 bar, i materiali  devono  essere  conforpressione superiore a 5 bar, i materiali  devono  essere  conformi  aimi  ai
requisiti di cui al punto 3 e devono  essere  dimensionati in rerequisiti di cui al punto 3 e devono  essere  dimensionati in relazione ailazione ai
criteri di progettazione riportati al punto 2.1.criteri di progettazione riportati al punto 2.1.

2.10.6 Intercettazione del flusso del gas2.10.6 Intercettazione del flusso del gas

Il   circuito   principale   del   gas   deve   essere   munitoIl   circuito   principale   del   gas   deve   essere   munito didi
apparecchiature  di  intercettazione  generali poste in posizionapparecchiature  di  intercettazione  generali poste in posizione bene ben
accessibile.accessibile. all'interno della recinzione ma esterno alla cabinaall'interno della recinzione ma esterno alla cabina, ove, ove
esistente, per gli impianti con recinzione e comunque all'esternesistente, per gli impianti con recinzione e comunque all'esterno delo del
manufatto di alloggiamento per gli impianti senza recinzione.manufatto di alloggiamento per gli impianti senza recinzione.



CABINA DI DECOMPRESSIONE SENZA RECINZIONE



2.10.8 Dispositivi per la limitazione della pressione2.10.8 Dispositivi per la limitazione della pressione
Al  fine  di  impedireAl  fine  di  impedire, in caso di guasto, anomalia o funzionamento, in caso di guasto, anomalia o funzionamento
irregolare  del  sistema  di  regolazione  principale,irregolare  del  sistema  di  regolazione  principale, il superamento dellail superamento della
pressione  massima  di  esercizio stabilita per le condotte di vpressione  massima  di  esercizio stabilita per le condotte di vallealle,, devedeve
essere installato un idoneo sistema di sicurezzaessere installato un idoneo sistema di sicurezza le cui caratteristiche sonole cui caratteristiche sono
quelle descritte al punto 1.4.  Allo scopo possono essere utilizquelle descritte al punto 1.4.  Allo scopo possono essere utilizzati:zati:

-- monitor, regolatore di pressione di emergenza,monitor, regolatore di pressione di emergenza, oppure,oppure,
-- valvola di blocco del flusso del gas.valvola di blocco del flusso del gas.

2.10.9 Apparecchi di riscaldamento a fiamma libera2.10.9 Apparecchi di riscaldamento a fiamma libera
Gli  apparecchi di riscaldamento a fiamma libera, quando instalGli  apparecchi di riscaldamento a fiamma libera, quando installati inlati in
cabina,cabina, devono essere posti in un locale separato da quello delledevono essere posti in un locale separato da quello delle
apparecchiature  di  riduzione  della  pressione  a mezzo di murapparecchiature  di  riduzione  della  pressione  a mezzo di muro cono con
resistenza al fuoco non inferiore a REI/EI 120.resistenza al fuoco non inferiore a REI/EI 120. Nel  caso  diNel  caso  di installazioneinstallazione
all'apertoall'aperto, a meno che non si provveda alla costruzione di appositi idonei, a meno che non si provveda alla costruzione di appositi idonei
schermi di protezione in muratura o in terra, glischermi di protezione in muratura o in terra, gli apparecchi diapparecchi di
riscaldamento, devono essere ubicati ad almeno  5  m dal riduttoriscaldamento, devono essere ubicati ad almeno  5  m dal riduttore dire di
pressione, dai dispositivi di sicurezza per  il  controllo  dellpressione, dai dispositivi di sicurezza per  il  controllo  della  pressione dia  pressione di
valle, dalla recinzione ed ad almeno  25  m  da  fabbricati  nonvalle, dalla recinzione ed ad almeno  25  m  da  fabbricati  non ausiliari alausiliari al
servizio di trasporto esterni  all'impianto.servizio di trasporto esterni  all'impianto. Ove si provveda allaOve si provveda alla
realizzazione di schermi di  protezione tale distanza dai fabbrirealizzazione di schermi di  protezione tale distanza dai fabbricati esternicati esterni
all'impianto può'essere  ridotta al 50%.all'impianto può'essere  ridotta al 50%.



2.11 Criteri di progetto delle centrali di compressione2.11 Criteri di progetto delle centrali di compressione
Le  centrali  di  compressione  devono essere progettate in accoLe  centrali  di  compressione  devono essere progettate in accordo allardo alla
norma UNI EN 12583.norma UNI EN 12583. L'area  di  centrale  deve essere opportunamenteL'area  di  centrale  deve essere opportunamente
recintatarecintata,, la distanza minima tra gli apparati fuori terra in pressione e lla distanza minima tra gli apparati fuori terra in pressione e laa

recinzione, non deve essere inferiore a 10 mrecinzione, non deve essere inferiore a 10 m;;
La limitazione della pressione in uscita deve essere assicurataLa limitazione della pressione in uscita deve essere assicurata con ilcon il
sistema di controllo e protezione descritto al paragrafo 1.4 e nsistema di controllo e protezione descritto al paragrafo 1.4 e nei limiti diei limiti di
pressione stabiliti nello stesso paragrafo.pressione stabiliti nello stesso paragrafo.
Il  sistema di arresto di emergenza della centrale deve permetteIl  sistema di arresto di emergenza della centrale deve permettere,in casore,in caso
di anomalie, l'arresto delle unitdi anomalie, l'arresto delle unitàà di compressione  e  chiudere le valvole didi compressione  e  chiudere le valvole di
centrale secondo una sequenza programmata,   isolando   coscentrale secondo una sequenza programmata,   isolando   cosìì lala
centrale  dal  metanodotto (centrale  dal  metanodotto (isolare  la  centrale  dal metanodotto connessoisolare  la  centrale  dal metanodotto connesso
con il sistema di trasporto)con il sistema di trasporto).. Il ripristino  dell'esercizio  della  centrale deveIl ripristino  dell'esercizio  della  centrale deve
essere effettuato da personale  in sito, applicando una specificessere effettuato da personale  in sito, applicando una specifica proceduraa procedura
di controllo e verifica funzionale.  Ldi controllo e verifica funzionale.  L’’arresto deve essere attivabile sia inarresto deve essere attivabile sia in
remoto che in locale  attraverso  il  sistema  di  controllo  eremoto che in locale  attraverso  il  sistema  di  controllo  e supervisionesupervisione
della Centrale.della Centrale.
2.12 Progettazione della protezione contro la corrosione2.12 Progettazione della protezione contro la corrosione
I  tubi  e  tutte  le  strutture metalliche interrate devono essI  tubi  e  tutte  le  strutture metalliche interrate devono essereere
opportunamente  protetti  mediante  sistemi integrati di rivestiopportunamente  protetti  mediante  sistemi integrati di rivestimentomento
isolante  e  protezione  catodica.isolante  e  protezione  catodica.



3. MATERIALI3. MATERIALI
3.1 Generalit3.1 Generalitàà
I  tubi  ed i componenti utilizzati per la costruzione condotteI  tubi  ed i componenti utilizzati per la costruzione condotte per ilper il
trasporto di gas devono essere di acciaio.trasporto di gas devono essere di acciaio.
II tubitubi per  condotteper  condotte con MOPcon MOP > 16 bar> 16 bar devono essere conformi alladevono essere conformi alla
normanorma UNI EN 1594UNI EN 1594, mentre quelli per  condotte  con, mentre quelli per  condotte  con MOPMOP≤≤16 bar16 bar devonodevono
essere conformi alle normeessere conformi alle norme UNI EN 12007UNI EN 12007--1 ed UNIEN 120071 ed UNIEN 12007--33..

4. COSTRUZIONE IN CANTIERE4. COSTRUZIONE IN CANTIERE
4.3. Giunzione delle condotte4.3. Giunzione delle condotte
La  giunzioneLa  giunzione in  campoin  campo dei tubi per la formazione delle condotte devedei tubi per la formazione delle condotte deve
essere  eseguita  normalmente  medianteessere  eseguita  normalmente  mediante saldatura per fusione.saldatura per fusione.
4.4 Collaudo in opera delle condotte4.4 Collaudo in opera delle condotte
Dopo  la posa in opera delle condotte, si deve procedere allaDopo  la posa in opera delle condotte, si deve procedere alla provaprova
combinata  di resistenza e di tenuta a pressionecombinata  di resistenza e di tenuta a pressione secondo le modalitsecondo le modalitàà
ammesse dalla norma UNI EN 1594 per condotte con MOP > 16 bar eammesse dalla norma UNI EN 1594 per condotte con MOP > 16 bar e
dalle norme  UNI EN 12007dalle norme  UNI EN 12007--1 ed UNI EN120071 ed UNI EN12007--3 per condotte con MOP3 per condotte con MOP
inferiore od uguale a 16.inferiore od uguale a 16. La  condotta  ed  il  circuito principale del gasLa  condotta  ed  il  circuito principale del gas
negli impianti di linea, impianti di riduzione e centrali di comnegli impianti di linea, impianti di riduzione e centrali di compressionepressione
devono essere collaudati ad una pressione pari ad almeno:devono essere collaudati ad una pressione pari ad almeno:
-- 1,30 MOP per le condotte di 11,30 MOP per le condotte di 1ªª specie;specie;
-- 1,50 MOP per le condotte di 21,50 MOP per le condotte di 2ªª e 3e 3ªª specie.specie.



Il  collaudo  delle  condotteIl  collaudo  delle  condotte èè considerato  favorevole se, dopo almenoconsiderato  favorevole se, dopo almeno
48  ore,  la  pressione si e' mantenuta costante a meno delle va48  ore,  la  pressione si e' mantenuta costante a meno delle variazioniriazioni
dovute  all'influenza  della  temperatura  ovvero  se, in relazidovute  all'influenza  della  temperatura  ovvero  se, in relazione  alleone  alle
variazioni di temperatura e pressione, il volume del liquido  e'variazioni di temperatura e pressione, il volume del liquido  e' rimastorimasto
costante  nei  limiti  della  precisione  degli strumenti di miscostante  nei  limiti  della  precisione  degli strumenti di misura utilizzati.ura utilizzati.
Dal  collaudo  su  indicato  possono  essere esclusi i riduttoriDal  collaudo  su  indicato  possono  essere esclusi i riduttori di pressione,di pressione,
i  contatori, i filtri e gli altri componenti per i quali e' prei  contatori, i filtri e gli altri componenti per i quali e' previsto il collaudo invisto il collaudo in
fabbrica.fabbrica.
4.5  Messa  in  esercizio  e consegna della condotta e dei relat4.5  Messa  in  esercizio  e consegna della condotta e dei relativi impiantiivi impianti
all'esercizioall'esercizio
Dopo  lo  svuotamento  dell'acqua  utilizzata  per  il  collaudoDopo  lo  svuotamento  dell'acqua  utilizzata  per  il  collaudo a pressionea pressione
e   prima  della  messa  in  esercizio  del  metanodotto,dell'ime   prima  della  messa  in  esercizio  del  metanodotto,dell'impianto  opianto  o
della  centrale  di compressione, si deve procedere all'eliminazdella  centrale  di compressione, si deve procedere all'eliminazioneione
dell'acqua  residua con un idoneo procedimento (es. essiccamentodell'acqua  residua con un idoneo procedimento (es. essiccamento adad
aria  secca, essiccamento a vuoto, lavaggio con gas naturale  oaria  secca, essiccamento a vuoto, lavaggio con gas naturale  o concon
aria)  in  modo  da evitare la formazione di idrati durante l'esaria)  in  modo  da evitare la formazione di idrati durante l'esercizio.ercizio.
6. ISPEZIONE E MANUTENZIONE6. ISPEZIONE E MANUTENZIONE -- 6.1 Criteri generali6.1 Criteri generali
Allo  scopo  di garantire  il corretto esercizio e il mantenimeAllo  scopo  di garantire  il corretto esercizio e il mantenimento dellento delle
necessarie  condizioni  di  affidabilitnecessarie  condizioni  di  affidabilitàà e  di sicurezza, le condotte  per ile  di sicurezza, le condotte  per il
trasporto del gas, le centrali di compressione e gli impianti,trasporto del gas, le centrali di compressione e gli impianti, devonodevono
essere  oggetto  delle  necessarie  attivitessere  oggetto  delle  necessarie  attivitàà di ispezione e di manutenzionedi ispezione e di manutenzione
ordinarie e straordinarie.  L'impresa di trasporto del gas deveordinarie e straordinarie.  L'impresa di trasporto del gas deve prepararepreparare
un piano di ispezione e manutenzione e quindi documentare in unun piano di ispezione e manutenzione e quindi documentare in un
apposito registro, che può'essere  anche  di  tipo elettronico,apposito registro, che può'essere  anche  di  tipo elettronico, l'esecuzionel'esecuzione
degli interventi di manutenzione,  gli  esiti  degli  interventidegli interventi di manutenzione,  gli  esiti  degli  interventi stessi  e  lestessi  e  le
eventuali anomalie riscontrate.eventuali anomalie riscontrate.



6.5 Ispezioni interne delle condotte6.5 Ispezioni interne delle condotte
Al  fine  di verificarne l'integritAl  fine  di verificarne l'integritàà', le condotte a terra e a mare possono', le condotte a terra e a mare possono
essere  ispezionate  mediante il passaggio all'interno della conessere  ispezionate  mediante il passaggio all'interno della condotta  didotta  di
idonei  dispositivi.idonei  dispositivi.
6.6  Manutenzione  degli  impianti,  dei  punti  di  linea  e de6.6  Manutenzione  degli  impianti,  dei  punti  di  linea  e dellelle
centrali di compressionecentrali di compressione
Le operazioni di manutenzione da eseguire negli impianti, nei puLe operazioni di manutenzione da eseguire negli impianti, nei punti di lineanti di linea
e nelle centrali di compressione, si suddividono in:e nelle centrali di compressione, si suddividono in:
a) Operazioni di conduzione, quali:a) Operazioni di conduzione, quali:
-- le verifiche ispettive;le verifiche ispettive;
-- il controllo delle perdite;il controllo delle perdite;
-- il  controllo  dei  livelli  su  apparati  di contenimento o diil  controllo  dei  livelli  su  apparati  di contenimento o di raccolta liquidi;raccolta liquidi;
-- le verifiche di funzionamento;le verifiche di funzionamento;
-- il    controllo   della   manovrabilitil    controllo   della   manovrabilitàà delle   valvole   di intercettazione;delle   valvole   di intercettazione;
-- le verifiche delle tarature.le verifiche delle tarature.

b) Operazioni  di  manutenzioneb) Operazioni  di  manutenzione,  ovvero  operazioni  che di norma,  ovvero  operazioni  che di norma
comportano  lo  smontaggio  e il successivo rimontaggio delle sicomportano  lo  smontaggio  e il successivo rimontaggio delle singolengole
apparecchiature.  Sugli  apparati posti sul circuito principaleapparecchiature.  Sugli  apparati posti sul circuito principale del gasdel gas
devono essere eseguite  le  necessarie  operazioni  di  manutenzdevono essere eseguite  le  necessarie  operazioni  di  manutenzione  alloione  allo
scopo di garantire il corretto esercizio degli impianti.scopo di garantire il corretto esercizio degli impianti.



7. INSTALLAZIONI INTERNE DELLE UTENZE INDUSTRIALI7. INSTALLAZIONI INTERNE DELLE UTENZE INDUSTRIALI
7.1 Generalit7.1 Generalitàà
Per  le  installazioni  interne  delle  utenze  industriali vengPer  le  installazioni  interne  delle  utenze  industriali vengono prescritteono prescritte
soluzioni tecniche analoghe a quanto previsto per la rete di  trsoluzioni tecniche analoghe a quanto previsto per la rete di  trasporto.  Leasporto.  Le
minori  distanze  di  sicurezza  disponibili  per l'installazionminori  distanze  di  sicurezza  disponibili  per l'installazione delle condottee delle condotte
e degli impianti di riduzione e misura del gas, nell'ambito di ue degli impianti di riduzione e misura del gas, nell'ambito di un impianton impianto
industriale sono compensate dalla presenza all'interno dell'impiindustriale sono compensate dalla presenza all'interno dell'impianto di soloanto di solo
personale a conoscenza dei rischi  relativi  alle  attivitpersonale a conoscenza dei rischi  relativi  alle  attivitàà che  all'internoche  all'interno
dell'impianto si svolgono.dell'impianto si svolgono.
Le installazioni interne delle utenze industriali sono generalmeLe installazioni interne delle utenze industriali sono generalmentente
costituite da:costituite da:

-- una  condotta  che dalla rete esterna adduce il gas all'impiantuna  condotta  che dalla rete esterna adduce il gas all'impianto dio di
riduzione  della  pressione  e di misura dell'utenza (condotta driduzione  della  pressione  e di misura dell'utenza (condotta dii
alimentazione);alimentazione);

-- l'impianto di riduzione della pressione e di misura;l'impianto di riduzione della pressione e di misura;
-- rete  di  condotte  che  da  tale  impiantorete  di  condotte  che  da  tale  impianto adducono il gas agli apparecchiadducono il gas agli apparecchi
di utilizzazione (rete di adduzione).di utilizzazione (rete di adduzione).



7.2 Condotta di alimentazione7.2 Condotta di alimentazione
La  condotta  di  alimentazione deve essere progettata, costruiLa  condotta  di  alimentazione deve essere progettata, costruita eta e
collaudata  secondo  le  prescrizioni  stabilite per la rete estcollaudata  secondo  le  prescrizioni  stabilite per la rete esterna,salvoerna,salvo
quanto sotto riportato:  Il  tracciato  della condotta deve essequanto sotto riportato:  Il  tracciato  della condotta deve essere scelto inre scelto in
modo da evitare la  vicinanza  di  opere,  manufatti,  cumuli dimodo da evitare la  vicinanza  di  opere,  manufatti,  cumuli di materiale,materiale,
ecc., che possano  danneggiare  la condotta oppure creare pericoecc., che possano  danneggiare  la condotta oppure creare pericolili
derivanti da eventuali fughe di gas.derivanti da eventuali fughe di gas. Nei  tratti  fuori  terra  la  condottaNei  tratti  fuori  terra  la  condotta
deve essere opportunamente protetta contro eventuali danneggiamedeve essere opportunamente protetta contro eventuali danneggiamentinti
da azioni esterne.da azioni esterne. Qualora  per  particolari  ragioni  di  carattere  tecnicoQualora  per  particolari  ragioni  di  carattere  tecnico
si fosse costretti  a  prescegliere  un  tracciato  lungo  il  qsi fosse costretti  a  prescegliere  un  tracciato  lungo  il  quale dovesserouale dovessero
incontrarsi degli edifici, deve essere tenuto presente quanto seincontrarsi degli edifici, deve essere tenuto presente quanto segue:gue:
-- èè vietato il sottopasso degli edifici;vietato il sottopasso degli edifici;
-- èè vietato  l'attraversamento  degli edifici entrando nel corpo dvietato  l'attraversamento  degli edifici entrando nel corpo degli edificiegli edifici
stessi;stessi; -- e'  ammesso  il  passaggio  delle condotte attraverso androni,e'  ammesso  il  passaggio  delle condotte attraverso androni, aa
condizione  che questi siano permanentemente aerati e che le concondizione  che questi siano permanentemente aerati e che le condottedotte
abbiano  diametro non superiore a 120 mm, con pressione non supeabbiano  diametro non superiore a 120 mm, con pressione non superioreriore
a  12  bar.  In  tal caso se l'edificio nona  12  bar.  In  tal caso se l'edificio non èè cantinato, la condotta puòcantinato, la condotta può
essere  interrata  nel  pavimento dell'androne, contenuto in unessere  interrata  nel  pavimento dell'androne, contenuto in un adattoadatto
manufatto di protezione con opportuni sfiati di ampia sezione almanufatto di protezione con opportuni sfiati di ampia sezione all'estremitl'estremitàà
Nel caso di edifici cantinati la condotta deve essere esterna  eNel caso di edifici cantinati la condotta deve essere esterna  edd
addossata  ai  muri delimitanti l'androne, ai quali deve essereaddossata  ai  muri delimitanti l'androne, ai quali deve essere fissata confissata con
staffe che la distanzino opportunamente dai detti muri;  la  constaffe che la distanzino opportunamente dai detti muri;  la  condottadotta
deve  essere  inoltre  protetta contro possibili danneggiamentideve  essere  inoltre  protetta contro possibili danneggiamenti per azioniper azioni
meccaniche esterne;meccaniche esterne;



-- e'  consentito  il sorpasso di un edificio, purche'  consentito  il sorpasso di un edificio, purchéé i tronchi di Condotta noni tronchi di Condotta non
interrati siano opportunamente protetti contro eventuali dannegginterrati siano opportunamente protetti contro eventuali danneggiamentiiamenti
da  azioni meccaniche esterne e siano fissati ai muri dell'edifida  azioni meccaniche esterne e siano fissati ai muri dell'edificio  concio  con
staffe  di  distanziamento;  in tal caso però le parti  di  strustaffe  di  distanziamento;  in tal caso però le parti  di  strutturattura
dell'edificio,  interessate  al passaggio della condotta,  devondell'edificio,  interessate  al passaggio della condotta,  devono  avere unao  avere una
resistenza al fuoco pari almeno a R120 e REI/EI120,  e la pressiresistenza al fuoco pari almeno a R120 e REI/EI120,  e la pressione dellaone della

condotta non deve essere superiore a12 barcondotta non deve essere superiore a12 bar..
7.3  Impianti  di  riduzione  e  misura della pressione all'inte7.3  Impianti  di  riduzione  e  misura della pressione all'internorno
delle utenze industrialidelle utenze industriali
L'ubicazione dell'impianto di riduzione della pressione va previL'ubicazione dell'impianto di riduzione della pressione va prevista comesta come
segue:segue:
-- se  la  pressione  massima  previstase  la  pressione  massima  prevista èè maggiore  di  24  bar, l'impiantomaggiore  di  24  bar, l'impianto
deve  essere  addossato  o  quanto meno vicino al muro di cinta;deve  essere  addossato  o  quanto meno vicino al muro di cinta;

-- se  la  pressione  massima  previstase  la  pressione  massima  prevista èè superiore  a  5 bar ed inferioresuperiore  a  5 bar ed inferiore
od  uguale  a  24 bar, l'impianto deve essere ubicato alla maggiod  uguale  a  24 bar, l'impianto deve essere ubicato alla maggioreore
distanza  possibile  dagli  edifici  e  dai capannoni dello stabdistanza  possibile  dagli  edifici  e  dai capannoni dello stabilimento,ilimento,
preferibilmente addossatopreferibilmente addossato o quanto meno vicino al muro di cintao quanto meno vicino al muro di cinta..



L'impianto, se la pressione massima prevista e' inferiore od uguL'impianto, se la pressione massima prevista e' inferiore od uguale a  24ale a  24
bar, può anche essere ubicato sulla terrazza di un fabbricato,pubar, può anche essere ubicato sulla terrazza di un fabbricato,purchrchéé sullasulla
stessa non vi siano locali destinati ad abitazione o a luogo  distessa non vi siano locali destinati ad abitazione o a luogo  di riunione;  inriunione;  in
tal caso i locali della cabina devono essere realizzati  con  sttal caso i locali della cabina devono essere realizzati  con  strutturerutture
incombustibili e con copertura leggera ed incombustibile  ed ilincombustibili e con copertura leggera ed incombustibile  ed il solaio dellasolaio della
terrazza deve avere una resistenza al fuoco non inferiore a REIterrazza deve avere una resistenza al fuoco non inferiore a REI 120.120.
L'impianto, per quanto possibile, deve essere progettato, costruL'impianto, per quanto possibile, deve essere progettato, costruito eito e
collaudato  secondo  le prescrizioni stabilite per gli impianticollaudato  secondo  le prescrizioni stabilite per gli impianti di riduzionedi riduzione
della pressione di cui al paragrafo 2.10.della pressione di cui al paragrafo 2.10.
7.4 Rete di adduzione7.4 Rete di adduzione
La rete di adduzione deve essere progettata, costruita e collaudLa rete di adduzione deve essere progettata, costruita e collaudataata
attenendosi per quanto possibile alle prescrizioni  stabilite  pattenendosi per quanto possibile alle prescrizioni  stabilite  per  laer  la
condotta  di alimentazione.  In  caso  di  reti  estese  o  ramicondotta  di alimentazione.  In  caso  di  reti  estese  o  ramificate deveficate deve
essere accuratamente studiata l'ubicazione delle apparecchiatureessere accuratamente studiata l'ubicazione delle apparecchiature didi
intercettazione.intercettazione.



Caratteristiche tecniche dell'impianto di distribuzione

A)Punti di consegna dell'Impianto di distribuzione

I punti di consegna dell'impianto di distribuzione (cabine Remi)
sono destinati alla decompressione e misura del gas naturale
consegnato dall'impresa di trasporto.

Le apparecchiature installate nelle cabine Remi sono utilizzate
per svolgere i seguenti processi:

• preriscaldo del gas;
• riduzione e regolazione del gas;
• misura del gas;
• odorizzazione del gas;
• telecontrollo dei parametri di funzionamento dell'impianto

(ove esistente).



Processo di preriscaldo

Nelle cabine Remi il gas naturale in uscita dalla rete di
trasporto nazionale a pressioni variabili di 12- 64 bar
viene immesso nelle rete di distribuzione con Pmax 5 bar
(condotte di 4^ specie). Al fine di preservare il regolare
funzionamento delle apparecchiature di riduzione e
regolazione durante il processo di decompressione del
gas, il gas naturale stesso viene prima filtrato (mediante
filtri a cartuccia) e successivamente preriscaldato
attraverso una sezione dell'impianto che include lo
scambiatore di calore, il circuito di preriscaldo ad acqua e
le caldaie per produzione dell'acqua calda.



Processo di riduzione e regolazione del gas
Ogni cabina Remi è formata da una sezione di impianto
dedicata alla decompressione e regolazione del gas
consegnato dal trasportatore, dove il gas medesimo viene
decompresso e regolato fino al raggiungimento di valori di
pressione prestabiliti, tali da garantire il regolare esercizio
nelle condotte esercite in 4^ e 5^ specie, secondo la
classificazione del Decreto Ministero Sviluppo Economico
17 aprile 2008.

Il gas naturale in uscita dalle cabine remi viene immesso
nelle condotte di m.p. a valori di pressione che variano da
1,5-5 bar, in relazione alla esigenze dell'impianto di
distribuzione.



Processo di misura del gas

Il gas naturale transitato nella cabine Remi viene misurato mediante
apparecchiature di misura volumetrica.

Processo di odorizzazione del gas

Ogni cabina Remi è dotata di un impianto di odorizzazione del gas
di tipo, al fine di ottemperare alle normative di riferimento relative
all'odorizzazione del gas naturale distribuito.

Processo di telecontrollo della cabina Remi (ove presente)

Ogni cabina Remi è dotata di un sistema di telecontrollo che,
attraverso il monitoraggio di opportuni segnali, consente di rilevare
in tempo reale eventuali guasti o anomalie di funzionamento,
permettendo in qualsiasi momento di attivare rapidamente il
personale assegnato al pronto intervento.



Impianti di distribuzioneImpianti di distribuzione
SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
 La presente sezione ha lo scopo di regolamentare i

sistemi di distribuzione del gas naturale (densità ≤ 0,8) e
le linee dirette, a mezzo di condotte con pressione
massima di esercizio (MOP) non superiore a 5 bar (0,5
MPa). Essa si applica alle condotte che partendo
dall’impianto di prelievo, riduzione e misura, e per le
linee dirette da condotte esistenti, terminano al gruppo
di misura presso i clienti finali, questo incluso.

 In relazione al fatto che il D.Lgs 164/00 diversifica gli
impianti in base all’oggetto dell’attività e non a parametri
tecnici quali la pressione, si rammenta che per quelle
condotte che pur facendo parte del sistema di
distribuzione o di linee dirette hanno una
pressione massima di esercizio (MOP) maggiore
di 5 bar (0,5 MPa) si dovranno seguire le
disposizioni relative al trasporto, riguardanti le
condotte.



1.2.1 Materiali e prodotti
I tubi, i raccordi, le valvole ed i pezzi speciali da impiegare
per la costruzione dei sistemi di distribuzione devono essere
rispondenti alla norma UNI 9034 ed alle norme di prodotto
in essa citate.

1.2.2 Dimensionamento delle condotte
Al fine di garantire un’adeguata sicurezza in termini di
resistenza meccanica, le condotte devono essere
dimensionate secondo le prescrizioni riportate nella norma
UNI 9034.



1.2.4 Tracciato delle condotte
Nella posa delle condotte in prossimità di fabbricati, di altri
servizi interrati, di ogni tipo di tranvia urbana, in relazione
alla specie della condotta, alla sede ed alle condizioni di
posa, devono essere rispettate le distanze di sicurezza
indicate nella norma UNI EN 12007 1/2/3/4, norma UNI
9165 per le reti di distribuzione e nella norma UNI 9860 per
gli impianti di derivazione d’utenza.
Nella posa delle condotte che interferiscono con linee
ferroviarie devono essere adottate le prescrizioni del D.M.
n. 2445 del 23/02/1971 “Norme tecniche per gli
attraversamenti e per i parallelismi di condotte e canali
convoglianti liquidi e gas con ferrovie ed altre linee di
trasporto” e successive modificazioni tra cui il D.M.
10/08/2004.



IMPIANTI DI RIDUZIONE DELLA PRESSIONE

3.2.1.6 Caratteristiche degli alloggiamenti e relative distanze di
sicurezza

3.2.1.6.1 Generalità
Gli impianti destinati alla riduzione della pressione con esclusione di quelli
ad esclusivo servizio di utenze industriali, quando la massima pressione di
monte supera i 24 bar (2,4 MPa), devono essere sistemati in un’area
cintata di altezza pari ad almeno 2 m onde impedire che persone estranee
possano avvicinarsi alle apparecchiature.
Gli impianti devono essere muniti di apparecchiature di intercettazione
generale poste all’interno della recinzione, ma esternamente alla cabina, o
alloggiamento, ove esistente, ed in posizione facilmente accessibile, ad
una distanza minima di 5 m dalle pareti della cabina o alloggiamento, o
dagli apparecchi di riduzione nel caso di impianti all’aperto.



3.2.1.6.2 Impianto all’aperto

Impianto all’aperto è quello in cui gli apparecchi di
riduzione della pressione sono installati all’aperto.
La distanza minima tra gli apparecchi di riduzione della
pressione e la recinzione non deve essere inferiore a 10
m, a meno che non si provveda alla costruzione di
appositi ed idonei schermi di protezione, nel qual caso la
distanza minima tra la recinzione dell’impianto e gli
schermi protettivi, può essere ridotta fino a 2 m.
Gli schermi di protezione devono essere costruiti in
muratura oppure in terra o altro materiale idoneo allo
scopo.
La distanza minima tra la recinzione e le altre parti fuori
terra dell’impianto sottoposte alla pressione del gas,
escluse le tubazioni e le valvole, non deve essere inferiore
a 2 m.



3.2.1.6.3 Impianto con cabina o altro alloggiamento
Impianto con cabina è quello in cui gli apparecchi di riduzione della
pressione sono installati in idonea cabina, costruita fuori terra o
seminterrata.
Tra la recinzione ed i muri perimetrali della cabina deve essere
osservata una distanza minima di protezione non inferiore a 2 m.
La stessa distanza deve essere osservata tra la recinzione e le parti
fuori terra dell’impianto sottoposte alla pressione del gas, escluse le
valvole e le tubazioni.
I muri perimetrali della cabina devono essere costruiti in calcestruzzo
dello spessore minimo di 20 cm, se semplice, o di 15 cm, se armato,
oppure in muratura di mattoni pieni a due teste.
La copertura deve essere di tipo leggero (ad es. lastre di fibrocemento)
e costruita con materiali incombustibili.
L’aerazione della cabina deve essere assicurata da aperture, disposte in
alto vicino alla copertura, in modo da evitare eventuali formazioni di
sacche di gas, aventi una



L’aerazione della cabina deve essere assicurata da aperture, disposte in
alto vicino alla copertura, in modo da evitare eventuali formazioni di
sacche di gas, aventi una superficie complessiva non inferiore a 1/10
della superficie in pianta e da altre aperture poste in basso per agevolare
il ricambio d’aria.
Tutte le aperture devono essere protette con idonee reticelle atte ad
impedire l’ingresso di corpi estranei.
In alternativa alla cabina in muratura, gli apparati che costituiscono gli
impianti di riduzione e misura, possono essere installati in altro tipo di
alloggiamento.
Le caratteristiche costruttive di tali alloggiamenti devono essere tali da
garantire, almeno lateralmente, il contenimento di materiali che
venissero proiettati a seguito di una eventuale esplosione e/o scoppio.
Qualora siano utilizzati manufatti prefabbricati questi ultimi devono
essere solidali tra di loro e alla platea di fondazione.
Anche per gli impianti costruiti in alloggiamento, devono essere
comunque rispettate le disposizioni e le distanze di sicurezza e
protezione previste per gli impianti con cabina in muratura.
La cabina seminterrata deve avere caratteristiche di costruzione
analoghe a quelle della cabina fuori terra. Deve inoltre essere dotata di
un accesso laterale direttamente dall’esterno.


